
rilnità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65', n. 121 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000 / arretrati L 2000 
Martedì 
7 giugno 1988 * 

IBTTIRA DM VATICANO Domani Casaroli porterà a Mosca un messaggio 
, Apprezzato il rinnovamento, richieste sulla religione 

Il Papa scrive a Gorbaciov 
«Perestrojka avanti» 
Il cardinale Casaroli porterà domani a Gorbaciov un 
messaggio del Papa, in cui il Pontefice esprime -
secondo quanto risulta all'Unità - apprezzamento 
per la perestrojka e augura maggiore libertà religiosa. 
Un avvenimento eccezionale che apre nuove pro
spettive nei rapporti tra la Santa sede e l'Urss. Si 
vanno cosi creando le condizioni per un viaggio del 
Pipa a Mosca. 

ALCEtTf SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO. II 
segretario di Slato, cardinale 
Agostino Casaroli, che si re
cherà domani 8 giugno a Mo
sca alla guida di una delega
zione della Santa sede per 
prendere parie alle celebra
zioni del millenario cristiano 
della Russia, sarà latore di un 
Importante messaggio di Gio
vanni Paolo II per Gorbaciov. 
Esso u r i consegnato dal car
dinale Casaroli al leader so
vietico quando questi lo rice
ver» al Cremlino il 13 giugno. 

La notiti*, da noi anticipata 
la settimana scora, ci è stata 
confermata con particolari ta
li che fanno intrawedere la 
portata dell'Iniziativa vaticana 
rivolta a sbloccare, attraverso 
colloqui diretti, questioni an
nose come quella dei manca
to riconoscimento da parte 

della Santa sede dell'apparte
nenza della Lituania all'Urss, 
nonostante siano'trascorsi 43 
anni dalla fine della seconda 
guerra mondiale, e quella del
la Chiesa uniate. Il cardinale 
Casaroli sarà, infatti, accom
pagnato dal cardinale Etche-
garay (un'altra delegazione 
guidata dal cardinale Wille-
brands è già a Mosca dal 5 
giugno), da mons. Audrys Ba-
ckis, sottosegretario del Con
siglio per gli affari pubblici 
della Chiesa, e da mons. Fau
stino Munoz Sainz, consiglie
re dello stesso dicastero este
ro, nonché dal portavoce vati
cano, Navarro-Valls, che avrà 
11 compito di avere i contatti 
con la stampa accreditata <a 
Mosca. 

Nel suo messaggio, Giovan

ni Paolo II rende omaggio alla 
•perestrojka. avvita da Gorba
ciov auspicando che essa ol
irà, non soliamo, l'occasione 
alla partecipazione democra
tica alla vita pubblica di tutti i 
cittadini sovietici, ma anche 
•nuovi spazi» ai credenti. Papa 
Wojtyla vede nel «nuovo cor
so politico» in atto in Urss, 
non soltanto, «un beneficio» 
per la vita intema dell'Urss, 
ma anche «un contributo si
gnificativo» alla cooperazione 
tra i popoli ed al consolida
mento della pace mondiale. 
Nel messaggio non manca un 
accenno ad un altro tema ca
ro a papa Wojtyla ed è quello 
del superamento delle divisio
ni che ancora caratterizzano 
l'Europa in nome di radici co
muni e, soprattutto, di «una 
nuova filosofia di relazioni in
ternazionali» che impegni tut
ti, grandi e piccoli Stati, ad eli
minare gradualmente gli ar
mamenti e gli egoismi nazio
nali, per far trionfare la coo
perazione e la pace. 

II segretario di Stato, che si 
sta esercitando nella lingua 
russa per meglio sincronizzar
si con gli interlocutori, toc
cherà questi temi anche nel 
discorso, di maggiore intona
zione religiosa ed ecumenica, 

che terrà II10 giugno al teatro 
Bolscloi. Qui, per la prima vol
ta dalla Rivoluzione d'ottobre, 
la Chiesa ortodossa russa ce
lebrerà pubblicamente, ossia 
al di fuori delle cattedrali, il 
giubileo dedicato al millena
rio del battesimo della Russia 
davanti ad oltre 500 invitati 
provenienti da cento paesi in 
rappresentanza dì tutte le 
Chiese cnstiane e non cristia
ne, alle autorità sovietiche tra 
cui il ministro degli affari dei 
culti Kharcev ed a centinaia di 
giornalisti convenuti a Mosca 
da tutto il mondo. Al teatro 
Bolscioi, la Chiesa ortodossa 
russa farà anche conoscere i 
risultati del suo concilio, tutto
ra in corso a Zagorsk, per 
quanto riguarda i suoi rapporti 
con lo Stato sovietico ed il 
dialogo da condurre nel futu
ro con le altre Chiese cristiane 
tra cui quella cattolica. Le de
legazioni delle varie Chiese 
saranno ricevute il 13 giugno 
al Cremlino da Gromiko e da 
Gorbaciov e l'avvenimento as
sumerà oggettivamente un si
gnificato storico, Al Cremlino 
Casaroli pronuncerà un di
scorso in russo. 

Ma durante il suo soggior
no, la delegazione vaticana 

Occhetto al Pd 
Amassimo « 

di solidarietà» » 

•Delineare un nuovo corso del Pei, costruire il nuovo 
partito comunista»: Achille Occhetto, intervenuto ieri 
al Consiglio nazionale della Fgci, ha richiamato i temi 
del rinnovamento e negato il «declino inarrestabile» 
del Pei, In un incontro con Natta «pieno accordo» sul 
voto e la situazione politica. II vicesegretario ai giova
ni comunisti ha chiesto un contributo autonomo per 
avviare una nuova fase del partito. 

• a ROMA. "Il Pei non è più 
un colosso inviolabile! oggi ci 
sono colpi che non regge più. 
Non servono sortite a effetto»: 
Occhetto non chiede di imbri
gliare il dibattito, ma, al con
trario, di svilupparlo In tutta la 
tua ampiezza -nel modo più 
solidale possibile e senza pre
giudizi». Il vicesegretario ha ri
preso e sviluppato i temi della 
sua recente Intervista all'W-
là, spiegando che -Il Pei sta 
vivendo una lase di transizio
ne di cui sta pagando un prez
zo, un passaggio complicato 

che riguarda sia la rappresen
tatività sociale sìa l'onzzonte 
ideale». Ma il voto del 29 mag-

Pio pone anche una sfida ai-
intera sinistra, e in primo luo

go al Psi: «Il confronto vero è 
sulla strategia che la sinistra 
deve seguire per trasformare il 
paese». «L'interrogativo che 
poniamo al Psi - ha aggiunto 
Occhetto - è: siete interessati 
ad accogliere una sfida per 
l'egemonia non nella, ma del
la sinistra? Se la risposta è si, 
un confronto a sinistra potrà 
sollecitare una nuova ondata 
progressista». 

FABRIZIO RONOOUNO A PAGINA 3 

Saltano i conti 
con Testerò 
Economia: allarme 
Circa tremila miliardi nel mese di aprile. 2.653 
dall'inizio dell'anno. Sono questi i dati allarmanti 
del deficit della bilancia dei pagamenti (i nostri 
conti verso Testerò) resi noti ieri dalla Banca d'Ita
lia. E la situazione che si poteva leggere dietro gli 
allarmi lanciati dal governatore della Banca d'Ita
lia: consumi troppo alti, capitali in uscita, import 
elevato. Sono le premesse di una nuova stretta? 

ANGELO MELONE 

• 1 ROMA II documento, un 
altro allarme dopo le «consi
derazioni finali» di Ciampi, è 
stato reso noto ieri pomerig
gio dalla Banca d'Italia. Un so
lo dato per tutti: il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 
dei primi quattro mesi dell'87 
è di 2,653 miliardi contro un 
attivo di 3.567 dello stesso pe
riodo dell'87. Una inversione 
di rotta pan a 6.200 miliardi, 
nella quale hanno pesato -
soltanto in aprile - 1.700 mi

liardi di investimenti all'estero 
di cui 1.200 per acquisizioni di 
titoli. Una fuoriuscita di capi
tali spia di una nuova specula
zione sulla lira? Diffìcile dirlo 
con sicurezza. Ma 1 dati sulla 
bilancia dei pagamenti sem
brano segnalare l'attesa di un 
rialzo dei tassi in Italia (ten
denza che si sta consolidando 
in molti altri paesi) o di una 
svalutazione. Di certo metto
no in discussione il piano di 
rientro varato da Amato* sia
mo alle soglie di una nuova 
stretta ventilata da Ciampi? 

A PAGINA 11 

L'avvocato conta sulla rapida scarcerazione dei due di via Fani 

Monica e Faranda presto liberi 
Ma il ministero si oppone 

CARLA CHELO 

• a ROMA, Ll hanno fermati 
sulla soglia del carcere.1 La ri
chiesta di Adriana Faranda e 
di Valerio Morucci di recarsi a 
lavorare fuori della prigione 
aveva avuto tutti i visti neces
sari. Ma all'ultimo minuto il 
ministero di Grazia e giustizia 
ha sospeso tutto per poter 
compiere nuovi accertamenti. 
E la prima volta che 1 benefici 
previsti dalla riforma carcera
rla vengono sospesi per ordi
ne ministeriale. Forse nella 
decisione hanno influito I re
centi sviluppi dell'indagine sul 
sequestro Moro. La settimana 
scorsa sono stati emessi due 
nuovi mandati di cattura con
tro due terroristi accusati di 
avere fatto page del comman-

V 

do: Alvaro Loiacono e Alessio 
Casimlrri. Di pochi giorni pri
ma è l'arresto di Marcella Leli, 
un'insegnante accusata di 
avere partecipato all'agguato 
contro il professor Cacciale-
sta e passata indenne attraver
so tutte te indagini sul terrori
smo, Quell'attentato fu messo 
a segno dalla Faranda, da Mo
rucci e da Teodoro Spadacci
ni. Pare che sia stato quest'ul
timo a fornire nuovi elementi 
sull'azione, ma nel giorni 
scorsi era circolata Insistente
mente la voce che fosse Mo
rucci il nuovo «pentito». Non è 
escluso che la sospensione 
del ministero di Grazia e giu
stizia sia collegata con questi 
fatti. 

A MOINA 8 Adriana Faranda e Valerlo Morucci 

awierà un negoziato bilatera
le con una sovietica guidata 
dal ministro Kharcev. L'ultimo 
contatto diretto tra Casaroli, 
allora ministro degli Esteri, e 
l'ex ministro degli affari dei 
culti Kureidov risale al 1971 
quando si recò a Mosca per 
sottoscrivere, per la Santa se
de, il trattato di non prolifera
zione nucleare. Casaroli torna 
a Mosca 17 anni dopo in veste 
di segretario di Stato e con il 
proposito di eliminare ogni 
contenzioso tra cui l'anacro
nistica presenza del fantoma
tico Stasys Lozoraitis, quale 
ambasciatore del governo li
tuano del 1940 presso la San
ta sede. Una presenza risultata 
sempre sgradita ai sovietici. 
Ma il cardinale Casaroli inten
de anche ncercare una solu
zione ragionevole per la con
troversia persistente sulla 
Chiesa uniate. 

II cardinale Casaroli, sem
pre apprezzato da parte sovie
tica per le sue aperture, arriva 
a Mosca dopo che il Papa, vi
sitando domenica scorsa il 
suo paese natale, ha auspicato 
che egli rimanga come suo 
collaboratore «finché la prov
videnza lo vorrà» perché in lui 
ci sono «carisma, intelligenza 
e responsabilità». 

Scuola, il governo vuole firmare 
entro giovedì e poi varare due decreti 

Gli .scrutini 
potrebbero 
slittare 
Dopodomani si deve siglare l'intesa per la scuola, 
ma tutto è in alto mare. Solo la Cisl è, per ora, 
pronta con il suo si. La Cgil ha iniziato il referen
dum. E assai probabile che venerdì il Consiglio dei 
ministri vari due decreti: per far slittare gli scrutini 
delle classi intermedie e per il collegio imperfetto. 
Estrema ratio, la precettazione per gli esami di 
maturità che cominciano il 16. 

ROSANNA LAMPUONANI 

avi ROMA. Il governo ha con
fermato: giovedì si firma, chi 
c'è c'è. Ma non tutte le orga
nizzazioni sono pronte a sigla
re l'accordo per la scuola. So
lo la Cisl ha già deciso. Doma
ni lo Snals riunisce il consiglio 
nazionale. Dopodomani toc
ca alle Gilda. Anche la UH non 
è pienamente soddisfatta e ha 
convocato gli organi dirigenti. 
La Cgil prende tempo e ha da
to il via al referendum tra i la
voratori. I Cobas mantengono 
la linea dura: niente pagelle e 
niente esami. In questa incer
tezza il governo molto proba
bilmente venerdì varerà due 
decreti, per consentire lo 
svolgimento degli scrutini fi

nali e degli esami di maturità. 
La precettazione scatterebbe 
solo in caso di necessità. 

Sulla vertenza scuola ieri è 
intervenuto il presidente del 
Consiglio. Ciriaco De Mita, 
parlando a Pescara, ha detto 
che non si deve pensare che 
•soltanto con lo svolgimento 
regolare degli scrutini la scuo
la risolve i suoi problemi. Oc
corre articolare le istituzioni 
scolastiche come istituzioni 
autonome». De Mita ha poi 
definito i comitati di base un 
fenomeno non da demonizza
re, «si tratta di una spia che 
denuncia un malessere ma 
che poi non sa risolvere il pro
blema cui si trova di fronte». 

A MOINA 6 

Bambina 
schiacciata 
dalla folla 
a Giugliano 

Tremenda morte a Giugliano, un comune aeiia provincia 
di Napoli, d'una bimba di otto anni, Maria De Rosa (nella 
foto): è rimasta schiacciata nella piazza del paese, travolta 
da centinaia di persone in fuga. Giugliano stava festeggian
do, domenica sera, il santo patrono. C'era folla in centro. 
Una rissa scoppiata all'Improvviso in un gruppo di giovani, 
durante la quale erano spuntati - pare - anche del coltelli, 
ha provocato panico e un fuggi fuggi generale, del quale la 
piccola è rimasta vittima. PAGINA 7 

Sugli F16 
II governo 
mette fretta 
alla Camera 

Stasera l'assemblea di Mon
tecitorio deciderà con un 
voto sulla richiesta del go
verno di anticipare a doma
ni il dibattito - già previsto 
nel calendario della Came
ra per il 16 - sul trasferì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ , ^ , ^ — mento In Italia del cacciar 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bombardieri Usa FI6, sfrat
tati dalla Spagna. Se la Camera accetterà oggi la richiesta 
di palazzo Chigi, domani si svolgeranno discussione e vo
to-, se la boccerà, il governo farà sempre domani delle 
«comunicazioni» sulla decisione presa sabato dal Consi
glio dei ministri. , A «ASINA 4 

Processo 
Celentano 
Oggi 
la sentenza 

Pare proprio che Adriano 
Celentano se la caverà con 
una pena lievissima. Quin
dici giorni di reclusione e 
centomila lire di multa; so
no queste, infatti, le richie
ste del pubblico ministero 

^ ^ — — P — — ^ , , , , , ^ — , al processo in Corte d'assi
se contro lo showman per II 

monologo tenuto a Fantastico il 7 novembre scorso, alla 
vigilia del referendum. II magistrato ha parlato per oltre 
due ore. Espulsa dall'aula Natalina, un'anziana attrice che 
aveva applaudito 11 molleggiato. Oggi sarà pronunciata la 
sentenza definitiva, 

A PAGINA I 

I socialisti francesi, con II 
loro 37,5 per cento, e con 
l'accordo già concluso con 
i comunistici 1,3 per cento) 
per il «reciproco ritiro» al 
secondo turno di domenica 
prossima, sembrano ormai 

^^mm^^^mmm^^m avere via libera per la con
quista della maggioranza 

assoluta dei seggi. Tuttavia, il 40,4 per cento del voti andati 
al centro destrairena le aspirazioni all'egemonia ed obbli
ga Rocard ad una politica di apertura nella formazione del 
governo. Esultanza nel Pel per II risultato. A pl0lNA g 

Francia: il Ps 
verso 
la maggioranza 
in Parlamento 

La procura della Corte dei conti cita in giudizio l'ex ministro 

Viaggi privati a spese dello Stato 
«Signorile ri deve più di un miliardo» 
Claudio Signorile è nel mirino della Corte dei conti. 
L'ex ministro socialista dei Trasporti è stato citato in 
giudizio per un danno erariale di un miliardo e 170 
milioni: «Un onere ingiustificato, privo di finalità pub
blica». Si tratta di viaggi compiuti dal ministro «fattu
rati a carico delle Ferrovie dello Stato e a favore della 
società Ali», di cui è amministratore Eugenio Buon
tempo, amico di Signorile e di Rocco Trane. 

FABIO INWINKL 

1 B ROMA L'on. Signorile, 
nel periodo in cui fu mini
stro dei Trasporti, utilizzò 
reiteratamente aerei di 
compagnie private, anziché 
servirsi dei voli di linea o 
degli aerei militari. Per il 
procuratore generale della 
Corte dei conti si tratta di 
illeciti gravi «perchè lo Stato 
già provvede, per i viaggi 
nell'interesse del ministro 
dei Trasporti e dei suoi fun
zionari di Gabinetto, con un 
esborso di denaro pubbli
co». Con l'esponente socia
lista sono stati chiamati a 
giudizio uno stuolo di alti 

funzionari. Sono Giuseppe 
Potenza, presidente onora
rio del Consiglio di Stato, 
Luigi Misiti e Giovanni Co
letti, attuali vicepresidente e 
direttore generale delle Fer
rovie dello Stato, il direttore 
generale dell'Aviazione ci
vile Renato Libassi e Clara 
Ricozzi (come gli altri, fun
zionario del Gabinetto all'e
poca dei fatti contestati). 

Cosa risponde Claudio Si
gnorile? «E la naturale coda 
amministrativa di una vec
chia questione già nota, sul
la quale si è sollevato molto 
polverone». E aggiunge: 

•L'uso di voli non di linea o 
militari è stato sempre reso 
necessario dagli impegni 
istituzionali e dalle esigenze 
di rendere compatibili di
versi orari e luoghi degli im
pegni di lavoro». Per lui il 
noleggio degli aerei privati 
si giustifica con «una massa 
di risultati»: il piano genera
le dei trasporti, il protocollo 
di autoregolamentazione, il 
ponte sullo Stretto di Mes-
ssina, il traforo del Brenne
ro, i progetti integrati urba
ni, la sicurezza stradale. E 
chiama a testimoni ammini
stratori locali e sindacalisti. 

Tra ponti e trafori spunta 
però anche la figura corpu
lenta di Eugenio Buontem
po, che un anno fa dichiarò 
al nostro giornale «Sono fie
ro dell'amicizia di Rocco 
Trane» (l'ex segretario di Si
gnorile arrestato giusto un 
anno fa per storie di tangen
ti). Fiero anzitutto dell'ami
cizia di Signorile, Buontem
po - oggi proprietario della 

flotta Lauro e del Giornale 
di Napoli - è stato coinvol
to in un'inchiesta per le 
concessioni ricevute 
dair«Alib!ù»,la compagnia 
aerea di cui è presidente. 
Tutta una serie di tratte dai 
percorsi alquanto singolari, 
compresa quella che fa ca
po a Foggia, aeroporto, con 
tanto di personale, dove 
non è ancora atterrato nes
sun aereo. Ebbene, l'«AII» 
citata dall'organo di giusti
zia contabile è l'«Aero lea
sing italiana», base operati
va Roma-Ciampino, attività 
taxi-merci. Buontempo ne è 
il presidente. 

•Guardi - ci spiega - io 
ho fatto regolari fatture con 
un'agenzia, «I viaggi del se
stante», e non so altro. Se 
mi chiedono un aereo, io lo 
noleggio. All'epoca dei fat
ti, poi, avevo solo il 20 per 
cento delle azioni dell'.Ali». 
E il suo legale incalza: «Noi 
di quel denaro per i viaggi 
di Signorile non abbiamo vi

sto neppure una lira. Que
sto perchè i crediti del cav. 
Buontempo sono ancora 
bloccati. Le Ferrovie ci de
vono qualcosa come 
700-800 milioni». 

«Quando arrivava la fattu
ra con la firma del ministro, 
io disponevo per il paga
mento». È Giovanni Coletti, 
direttore generale delle Fer
rovie, a parlare. E chiede, 
polemicamente: «La con
venzione della nostra azien
da con l'Ali è dell'85. Per
chè allora la Corte dei conti 
non trovò nulla da eccepi
re? La citazione del procu
ratore mi chiama in causa 
Perchè avrei autorizzato 

impiego di un capitolo di 
bilancio delle Ferrovie non 
più esistente. Non è vero.il 
capitolo c'è ancora, è il 
202, quello delle forniture». 
Coletti lo dirà ai giudici del
la seconda sezione giurisdi
zionale della Corte. Ma avrà 
da attendere un po'. La 
convocazione è infatti per il 
18 gennaio 1989. 

Arriva il «migKorismo» della specie 
Isa I popoli e le nazioni so
no ricchi di uomini che cova
no dentro di sé un virus anti
co ed insidioso: vogliono 
rendere il mondo migliore. 
Naturalmente non c'è nulla 
di «malato» in questa aspira
zione, anzi è proprio sulla ba
se di essa, che le condizioni 
delle donne e degli uomini di 
questo pianeta hanno subito, 
nei secoli dei secoli, crescite 
ed evoluzioni. Porsi il proble
ma di migliorare la condizio
ne umana è giusto e beneme
rito, ciò che Invece risulta 
spesso pericoloso ed inquie
tante è il tipo di soluzioni che 
di volta in volta vengono 
avanzate. In questi ultimi 
giorni sono spuntate qua e là 
una tale sene di nuove pro
poste per «migliorare» il 
mondo che quasi quasi si po
trebbe decidere che ce lo te
niamo com'è. In fondo non è 
poi tanto male. 

Si è vero, qualche volta si 
ha la sensazione di essere in 
troppi. In alcune zone della 
Terra ci si sta anche un po' 
stretti. (Ma basterebbe farsi 
un po' più in là). E da questo, 

Nel 1976, per 46 italiani su cento i 
meridionali e i settentrionali erano 
diversi. Oggi lo affermano 53 su cen
to. È il risultato di una inchiesta cam
pione della Doxa che conferma 
quanto siano duri a morire luoghi co
muni e razzismo. Contro un'altra for
ma di razzismo ha preso posizione 

l'arcivescovo di Firenze, cardinale 
Piovanelli, che ha definito l'ipotesi di 
una patente per procreare «idee e 
pratiche di un nazismo che credeva
mo ormai rinnegato da tutti». E intan
to fa discutere la proposta dei Verdi 
americani di utilizzare l'Aids come si
stema per il riequilibrio demografico. 

forse, che gli «ecologisti pro
fondi» - Dio sa quanto pro
fondi! - americani, hanno 
dedotto che l'Aids potrebbe 
essere assunto come «valo
re» di equilibrio naturale. 
Una «sana» decimazione da 
retrovirus darebbe alla gran
de madre Terra un po' di ri
poso, stanca com'è di essere 
calpestata, aggredita, sfrutta
ta. Questa mi sembra si possa 
proprio definire «la sindrome 
del salotto buono» che era 
molto diffusa nelle case bor
ghesi fino agli anni Cinquan
ta. Un bel salotto bisognava 
averlo, ma per esser certi di 
non sciuparlo, anzi di non 

ss? 

GIANNA SCHELOTTO 

consumarlo, doveva sempre 
restare chiuso a chiave, inac
cessibile a grandi e piccini, 
coperto da funeree lenzuola 
bianche. Quel salotto restava 
muto polveroso e triste per 
anni, come resterebbe la Ter
ra di questi strani «Verdi» ma-
de in Usa, che confondono il 
nspetto per la natura con il 
dispetto per la vita. 

E sempre in tema di mi
glioramenti del mondo arri
va, questa volta da Firenze, 
un'altra proposta che nguar-
da direttamente la vita stessa, 
cioè la procreazione: in un 
mondo computerizzato, tec
nologico ed avanzato, si può, 

obiettivamente, pensare di 
continuare a far figli con l'ar
caica, rozza libertà di una 
volta? Niente a fatto: ci vo
gliono professionalità e con
trollo. Per questo il dottor 
Conciani ed altri propongo
no una patente obbligatoria 
per procreare. Questo ci da
rà sicure garanzie che sV>lo i 
sani, i belli e gli intelligenti 
avranno licenza di appende
re il fiocco rosa o azzurro sul
la porta di casa (tossicodi
pendenti, sieropositivi, im-
matun a vario titolo non sa
rebbero ammessi agli esa
mi). In uno straordinario vo
lume, scritto nel 1873 da un 

certo professor Ferdinando 
Tonini («Igiene e fisiologia 
del matrimonio), vi è un ca
pitolo intitolato «Callipedia e 
megalantropia, ossia norme 
da seguirsi per avere figli bel
li e di talento». Si potrebbe 
rendere obbligatoria qualcu
na di queste «norme» per co
loro che decidono di lanciar
si nell'ardua impresa di (arsi 
genitori. 

A proposito di genitori poi, 
bisogna ricordare che sono 
un'ottima istituzione purché 
non abbiano superato i 75 
anni di età, in questo caso, 
da più parti ci si domanda se 
poi vai la pena di curarli 
quando si ammalano con il 
rischio di trovarsi in un mon
do di vecchi che, cornee no
to, sono di solito noiosi e de
primenti. Viene da chiedersi 
perché mai ricorre cosi spes
so l'idea che, per essere mi
gliore, il mondo debba esse
re selezionato, ordinato e «n-
pulito». Scoprendo poi che è 
la morte (quella degli altri na
turalmente) la grande ordi
natrice della insostenibile 
confusione dei nostri giorni. 
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